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CresCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 
acqCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 

acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del Mef . Un segno 

evidente degli effetti del decreto Semplificazioni del 2020 che ha innalzato fino a 

5,35 milioni la soglia per la procedura negoziata a inviti e senza bando. Una scelta 

confermata - e ulteriormente snellita - dal decreto Semplificazioni bis (Dl 77/2021). 

È la stessa centrale acquisti del ministero dell'Economia a segnalare 

che i lavori di manutenzione sono la tipologia di appalti che ha messo 

in evidenza il maggiore aumento rispetto all'anno scorso, facendo 

registrare un valore degli acquisti di oltre 571 milioni di euro (+46% 

rispetto ai 390 milioni del 2020). 

L'offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione "ordinaria" e 

"straordinaria" – su cui da settembre 2020 (a seguito del Dl 

Semplificazioni) le Pa possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 

milioni – comprende 7 bandi, di cui 6 settoriali (edili; stradali, 

ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente 

e territorio; beni del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere 

specializzate (es. lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e 

fluviali, linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di 

impermeabilizzazione, impianti, etc). 

L'impennata degli acquisti di piccoli lavori ha sostenuto la crescita 

generale del ricorso al Mepa da parte delle Pa. Il valore de degli 

acquisti effettuati nel primo semestre 2021 è stato di 2,8 miliardi con 

un aumento di +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita 

anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 

30 giugno 2020). In aumento anche le imprese registrate sulla 

piattaforma. Al 30 giugno 2021, risultano registriate al Mepa oltre 

150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono circa 10 

milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione. 

Dopo i lavori di manutenzione, la tipologia di acquisti più gettonata è 

quella dei beni Ict (368 milioni di euro), seguita dai beni sanitari (328 
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 Il Fondo Pmi interviene per contrastare il caro bollette. Da ieri imprese e 
professionisti, indipendentemente dalla fascia di appartenenza stabilita 
attraverso l'applicazione del modello di rating del Fondo, potranno richiedere 
garanzie a titolo gratuito a copertura fino all'80% dei finanziamenti finalizzati al 
pagamento dei consumi energetici. L'intervento, che tende a migliorare le 
condizioni di liquidità dei soggetti beneficiari, potrà riguardare le fatture di costo 
relative ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, in attuazione delle 
misure previste dal decreto aiuti ter (dl 144/2022) recante “Ulteriori misure 
urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, 
politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr)”. Per questa specifica tipologia di finanziamenti legata ad esigenze di 
liquidità, il decreto aiuti ter incrementa dal 60% all'80% la percentuale di 
intervento a favore delle imprese in fascia 1 e 2 del modello di valutazione del 
Fondo. La disposizione, prevista dall'art. 3, co. 3 del dl 144/2022, è stata resa 
operativa dalla circolare n. 13 del 30 novembre 2022 del Mediocredito centrale, 
gestore del Fondo di garanzia, che prevede peraltro un importante principio: la 
determinazione dell'importo del finanziamento avverrà anche attraverso una 
stima basata sui costi d'esercizio sostenuti per il pagamento delle fatture, per 
consumi energetici, emesse dal 1° ottobre 2021 al 30 settembre 2022. Per i 
predetti finanziamenti il decreto aiuti ter prevede che la garanzia del Fondo sia 
concessa a titolo gratuito, nel caso in cui il tasso di interesse applicato alla quota 
garantita del finanziamento non superi, al momento della richiesta di garanzia, il 
rendimento dei buoni del tesoro poliennali (Btp) di durata media pari o 
immediatamente superiore al finanziamento concesso. Resta fermo che il costo 
del finanziamento dovrà essere limitato al recupero dei costi ed essere inferiore 
al costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per 
operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia. Per ottenere 
la gratuità i soggetti finanziatori devono indicare nella richiesta di ammissione le 
condizioni economiche di maggior favore applicate in conseguenza 
dell'intervento del Fondo rispetto a quelle che sarebbero applicate senza 
garanzia. Sulla base delle dichiarazioni rilasciate dai soggetti interessati la 
garanzia potrà essere concessa nella misura massima dell'80% dell'importo 
dell'operazione finanziaria, in favore di tutti i soggetti beneficiari, 
indipendentemente dalla fascia di appartenenza di cui al modello di valutazione 
di cui alla parte IX, lett. a, delle disposizioni operative del Fondo. Da Italia oggi. 
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Tar Campania:  

se la piattaforma gare non funziona la PA  

deve verificare e prorogare la scadenza 

 
 

 

 

Il Tar Campania ha richiamato al rispetto del codice appalti (articolo 79, comma 5-bis) e ha accolto 
il ricorso di un'impresa che ha perso una gara telematica a causa del malfunzionamento della 
piattaforma Mepa della Consip. Se si verifica un malfunzionamento nel momento in cui si svolge 
una gara telematica tale da rendere impossibile la partecipazione la stazione appaltante deve 
sospendere il termine per la ricezione delle offerte per il tempo necessario a superare il 
malfunzionamento, concedendo anche una proroga «per una durata proporzionale alla gravità 
del mancato funzionamento». Lo ha affermato il Tar Campania nella pronuncia del 21 novembre 
scorso n.7202/2022 con la quale ha annullato l'aggiudicazione di una gara indetta dal comune 
beneventano di Solopaca per un appalto di lavori sottosoglia attraverso la piattaforma telematica 
Mepa della Consip. Il Tar ha censurato il comportamento dell'Ente locale committente, in quanto 
in contrasto con i principi contenuti nell'articolo 79, comma 5-bis del codice appalti. La 
controversia è stata promossa da un concorrente che ha partecipato alla gara ma non è riuscito a 
perfezionare l'upload dell'offerta a causa di un malfunzionamento del sistema informatico proprio 
nei minuti a ridosso della scadenza del termine. Più esattamente, il concorrente ha denunciato 
l'indisponibilità del sistema tra le 14:45 e le 17:55 a fronte del termine di scadenza fissato alle ore 
18:00. Quando - pochi minuti prima delle 18:00 - il sistema ha ripreso a funzionare il concorrente 
ha caricato il file con le informazioni amministrative ma non ha fatto in tempo a caricare anche 
quello dell'offerta economica. A nulla è valsa la denuncia all'ente appaltante, con la duplice 
richiesta di verificare le effettive cause dell'anomalia e di prorogare il termine di scadenza. L'ente 
locale committente - che pure ha inviato a Consip una richiesta per confermare o meno 
l'avvenuto malfunzionamento - ha deciso di concludere la procedura, aggiudicando infine 
l'appalto. L'istruttoria condotta da Consip, depositata mesi dopo, ha confermato che il sistema si 
era effettivamente interrotto e che aveva ripreso a funzionare solo alle 17:57, cioè tre minuti 
prima della scadenza della gara. Alla luce di questi elementi fattuali, i giudici della Prima Sezione 
del Tar Campania (Napoli) hanno annullato l'aggiudicazione convenendo che non «può ritenersi 
che il ripristino del sistema alle ore 17:57 consentisse la partecipazione alla gara, essendo il lasso 
di tempo di tre minuti insufficiente per l'operatore economico, non potendosi da esso pretendere 
un comportamento che si mostra inesigibile, in uno spazio temporale così ristretto». Il fatto che il 
comune abbia chiesto lumi alla Consip senza averne ricevuto una risposta tempestiva, non esime 
l'ente locale dal fare ulteriori accertamenti. «Spettava alla stazione appaltante - affermano i 
giudici - operare le necessarie verifiche (non potendo ritenere sufficiente che la Consip non 
avesse fornito risposta alla richiesta di chiarimenti), applicando quanto disposto dal citato art. 79, 
comma 5-bis, qualora la circostanza denunciata fossero risultata veritiera, come accertato in 
corso di giudizio». «L'esonero della stazione appaltante da responsabilità per il funzionamento 
della piattaforma - sottolineano ancora i giudici - fa comunque salvi "i limiti inderogabili di legge" 
(art. 14 cit.), tra cui quanto espressamente previsto dall'art. 79, co. 5-bis, del d.lgs. n. 50/2016, 
per cui non può farsi ricadere sull'impresa il rischio connesso a un fattore rientrante nella sfera di 
disponibilità del gestore del sistema». Conclusione: «è illegittimo l'operato della stazione 
appaltante». Che ora dovrà rieditare il bando. Da NT+. 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2022/11/30/TAR_CAMPANIA_7202_2022.pdf
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TAR Abruzzo: se la PA consulta più 

operatori chiedendo un’offerta non 

c’è affidamento diretto 

 Nel caso di affidamento diretto, qualora l'ente appaltante decida di far precedere lo stesso dalla preventiva consultazione di più operatori 
economici cui viene chiesta la relativa offerta, si ha l'attivazione implicita di una vera procedura di gara. A tale procedura si applicano tutti i 
principi propri dell'evidenza pubblica in senso stretto, primi tra tutti i principi della parità di trattamento, di imparzialità e di par condicio. 
Deve di conseguenza considerarsi illegittimo il comportamento dell'ente appaltante che ha definito i criteri di valutazione delle offerte in un 
momento successivo alla ricezione delle medesime e che ha consentito che uno degli operatori economici modificasse la propria offerta 
successivamente alla sua presentazione. Sono questi i principi affermati dal Tar Abruzzo, Sez. I, 17 novembre 2022, n.410, con una pronuncia 
che affronta il tema degli affidamenti diretti e delle modalità da seguire per procedervi, tema che ha acquisito un rilievo sempre maggiore - 
specie per i committenti di dimensione più limitata - in considerazione dell'estensione dell'ambito applicativo dell'istituto. Le conclusioni cui 
giunge la sentenza suscitano tuttavia più di una perplessità, venendo a piegare gli affidamenti diretti a logiche pienamente concorrenziali che 
finiscono per snaturare i caratteri propri dell'istituto Un ente appaltante doveva procedere all'affidamento del servizio di installazione di 
distributori automatici di bevande e snack. Considerato che l'importo stimato del servizio era inferiore a 40mila euro, decideva di procedere 
tramite affidamento diretto ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016. Tuttavia lo stesso ente appaltante decideva di far 
precedere tale affidamento diretto dalla richiesta di un'offerta da parte di alcuni operatori preventivamente selezionati. Presentavano quindi 
offerta due operatori, tra cui il precedente gestore del servizio, cui l'ente appaltante decideva di affidare il servizio stesso. A fronte di questa 
decisione l'altro operatore contestava la legittimità dell'affidamento e proponeva ricorso davanti al giudice amministrativo. I motivi di ricorso 
si articolavano tutti in relazione a presunte illegittimità poste in essere dall'ente appaltante in fase di selezione del contraente. Affidamento 
diretto e consultazione preventiva. Il ricorrente ha sostenuto che, nel momento in cui l'ente appaltante ha deciso di far precedere 
l'affidamento diretto dalla consultazione preventiva di più operatori economici con la richiesta della relativa offerta, avrebbe per ciò stesso 
avviato una vera e propria procedura comparativa cui si applicherebbero in toto i principi di cui all'articolo 30 del D.lgs. 50 Tali principi 
sarebbero stati violati sotto un duplice profilo. In primo luogo l'ente appaltante avrebbe definito i criteri di selezione dell'offerta ai fini 
dell'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa solo successivamente alla presentazione e all'avvenuta conoscenza delle 
offerte medesime. In secondo luogo, si sarebbe consentito all'operatore poi risultato affidatario di modificare la misura del canone 
concessorio – uno degli elementi fondamentali sulla base del quale scegliere la proposta migliore - successivamente alla presentazione 
dell'offerta, in tal modo violando il principio base dell'immodificabilità dell'offerta. Infine, il ricorrente riteneva violato il principio di 
rotazione, non avendo l'ente appaltante fornito adeguata motivazione in merito alla decisione di invitare alla consultazione preliminare il 
gestore uscente. Il giudice amministrativo ha accolto il ricorso, ritenendo fondati i relativi motivi. Il passaggio centrale della decisione del 
giudice amministrativo è quello secondo cui l'ente appaltante, nel momento in cui decide di consultare una pluralità di operatori per 
procedere all'affidamento, ancorché di importo inferiore ai 40mila euro – soglia che nelle norme ordinarie consente l'affidamento diretto – 
per ciò stesso avvia una procedura di gara. Nello specifico, questa attività procedimentale si è sviluppata con l'invito rivolto a più operatori, 
presentazione dell'offerta da parte degli stessi, valutazione comparativa delle offerte pervenute mediante criteri di natura tabellare volti a 
individuare l'offerta più conveniente. Secondo il giudice amministrativo, la caratterizzazione dell'attività posta in essere dall'ente appaltante 
nei termini descritti comporta che lo stesso abbia svolto sostanzialmente una procedura di gara. La conseguenza è che ai fini della selezione 
della migliore offerta trovano applicazione i principi generali che governano lo svolgimento delle procedure di gara, primi tra tutti il principio 
della parità di trattamento e quello di imparzialità e trasparenza. Nel caso di specie tali principi risulterebbero violati per il fatto che l'ente 
appaltante ha definito i criteri di valutazione delle offerte quando le stesse erano già note e non preventivamente, come è necessario al fine 
di assicurare la trasparenza dell'iter procedurale. Da NT+. 

 

 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2022/11/30/TAR_ABRUZZO_410_2022.pdf
https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-ispettorato-del-lavoro-78-di-irregolarita-nei-cantieri-edili-registrate-tante-evasioni-n27361.php
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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Le casse private 

potrebbero acquistare i 

crediti fiscali dei 

professionisti 

I     Incentivare le Casse professionali ad acquistare i crediti maturati 
dai professionisti, creare incentivi strutturali, più generosi per 

l’antisismica. Sono le proposte che gli esponenti del mondo delle 
professioni e delle imprese hanno formulato durante il ciclo di 

audizioni informali sul ddl “Aiuti-quater” in Commissione Bilancio del S       
nat     o Il  Decreto “Aiuti-quater” è intervenuto nuovamente sui bonus 

edilizi, modificando in itinere la normativa con misure che, in alcuni 
casi, non piacciono agli operatori del settore, tanto da chiedere 

correzioni durante il processo di conversione in legge. 
 

Crediti fiscali dei professionisti, il ruolo delle Casse private 

Il ddl “Aiuti-quater” ha riscritto le regole del Superbonus per 
condomìni e unifamiliari e ha riconosciuto la possibilità di usufruire 

del credito di imposta, corrispondente alla detrazione, in 10 anni 
anziché in 4. 

  
Quest’ultima misura è stata pensata per lo sblocco dei crediti nei 

cassetti fiscali o in possesso delle banche. Le difficoltà nella cessione 
rappresentano infatti il maggiore problema per professionisti e 

imprese, che chiedono soluzioni immediate. 
  

La Rete delle Professioni Tecniche (RPT) propone il coinvolgimento 
delle Casse professionali, che potrebbero svolgere una funzione di 
garanzia nella cessione e nell’acquisizione dei crediti maturati dai 

professionisti iscritti. 
  

Nella realtà, le Casse Professionali possono già partecipare al 
procedimento della cessione del credito, Un esempio arriva 

dalla Cassa dei Geometri, che ha sottoscritto un accordo con la Banca 
Popolare di Sondrio in base al quale la banca acquista i crediti dai 
professionisti e la Cassa garantisce il loro riacquisto. Con questo 
meccanismo, la Cassa si è impegnata ad acquistare 10 milioni di 

crediti e la banca a garantire la sostituzione del credito che dovesse 
risultare inutilizzabile per irregolarità. In questo modo, vengono 
bypassate le difficoltà, registrate da alcuni operatori in caso di 

sequestro preventivo dei crediti falsi. 
  

Ad un meccanismo simile sta lavorando anche Inarcassa. 
  

La richiesta di RPT punta quindi a creare tutte le condizioni per 
invogliare le Casse a intraprendere iniziative simili. 

 

 

 

 

 

È stato pubblicato in Gazzetta UÈ allo È 
allo studio del Ministero del Turismo un 
superbonus dell’80% per gli alberghi, 
fruibile con procedure semplificate. 
  
Lo ha annunciato lunedì il ministro del 
Turismo, Massimo Garavaglia, nel corso 
dell’evento di apertura della stagione 
turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. 
  
“Stiamo predisponendo un decreto che 
va nella direzione di uno sgravio Il  

 

+500.000 occupati ad ottobre 

 

A ottobre prosegue la crescita dell'occupazione 

registrata a settembre, per effetto dell'aumento dei 

dipendenti permanenti. Gli occupati aumentano di 

82.000 unitá rispetto al mese precedente (+0,4% 

m/m) e quasi 500mila rispetto allo stesso mese 

dell'anno scorso (+496.000, +2,2% a/a). Il tasso di 

occupazione sale al 60,5%, registrando un record 

storico perché si colloca sul valore più alto dal 1977, 

primo anno della serie. Lo rileva l'Istat spiegando che 

il tasso di disoccupazione è sceso al 7,8%, mentre 

quello di inattivitá è diminuito al 34,3%. A ottobre 

l'occupazione aumenta per uomini e donne, per i 

dipendenti permanenti e per gli ultracinquantenni; 

diminuisce invece per le restanti classi di etá, per i 

dipendenti a termine e gli autonomi. Il tasso di 

occupazione sale al 60,5% (+0,2 punti). Confrontando 

il trimestre agosto-ottobre 2022 con quello 

precedente (maggio-luglio), si registra una sostanziale 

stabilitá del numero di occupati. La stabilitá 

dell'occupazione registrata nel confronto trimestrale si 

associa alla diminuzione delle persone in cerca di 

lavoro (-1,7%, pari a -34mila unitá) e alla crescita degli 

inattivi (+0,1%, pari a +13mila unitá). L'Istat, inoltre, 

rileva che a ottobre, il tasso di disoccupazione totale 

scende al 7,8% (-0,1 punti), quello giovanile al 23,9% 

(-0,2 punti). Il numero di persone in cerca di lavoro 

cala (-0,4%, pari a -8mila unitá rispetto a settembre) 

tra gli uomini e in tutte le classi d'etá a eccezione dei 

25-34enni. La diminuzione del numero di inattivi tra i 

15 e i 64 anni (-0,5%, pari a -62mila unitá) coinvolge 

donne, 25-34enni e chi ha piú di 50 anni. Il tasso di 

inattivitá cala al 34,3% (-0,2 punti).   Da Italia Oggi. 

https://www.edilportale.com/normativa/nc/2022/bozza-non-ancora-in-vigore-18-11-2022_18531.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-al-90-nel-2023-per-i-condom%C3%ACni-e-le-prime-case-con-tetto-di-reddito_91415_15.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-al-90-nel-2023-per-i-condom%C3%ACni-e-le-prime-case-con-tetto-di-reddito_91415_15.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-cessione-del-credito-e-sconto-in-fattura-in-10-anni-anzich%C3%A9-in-4_91439_15.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-cessione-del-credito-e-sconto-in-fattura-in-10-anni-anzich%C3%A9-in-4_91439_15.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-esiste-una-tutela-se-il-credito-viene-sequestrato_91251_15.html
https://www.edilportale.com/news/2022/11/normativa/superbonus-esiste-una-tutela-se-il-credito-viene-sequestrato_91251_15.html
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Nel Bando Borghi ANAC 
censura un comune che ha 

ottenuto il finanziamento ma 
ha fatto realizzare il progetto a 

titolo gratuito 

 

Un comune non può far predisporre a un professionista esterno il progetto e la 
documentazione necessaria alla partecipazione a un bando senza fare una 
procedura ad evidenza pubblica e senza prevedere un adeguato compenso. 
Nemmeno se il professionista si offre a titolo gratuito. È un comportamento 
contrario alle regole della concorrenza e della par condicio.  
  
Lo sostiene Anac con Nota del 2 novembre 2022 del Presidente in seguito 
all’esposto del sindaco di Castelli (Teramo) che ha segnalato presunte anomalie in 
merito al progetto con cui il comune di Calascio (Aq) è risultato vincitore 
del bando PNRR per la rigenerazione dei borghi abbandonati.  
  
Secondo il comune teramano, il progetto vincitore - la trasformazione di parte del 
borgo abbandonato in un albergo diffuso - non ha i requisiti richiesti dal bando. In 
particolare, gli immobili oggetto di intervento del progetto vincitore non 
risultavano di proprietà del Comune, come richiesto dal bando, bensì in comodato 
d’uso. 
 Anac ha avviato un’istruttoria chiedendo chiarimenti. La Regione Abruzzo e il 
Comune di Calascio hanno riferito che la questione era stata già oggetto di un 
ricorso al Tar che era stato rigettato. Pertanto, la questione si poteva considerare 
risolta. 
 Prestazione gratuita dell’architetto: violate le regole Dalla documentazione 
pervenuta dal Comune di Calascio, tuttavia, sono emerse altre criticità. In 
particolare, sulla prestazione dell’architetto che aveva predisposto a titolo 
gratuito i documenti necessari alla partecipazione al bando. 
 Il sindaco di Calascio ha spiegato che il professionista non aveva alcun contratto 
di consulenza col comune ma che, a causa della carenza di organico e della 
difficoltà di rispettare i tempi della programmazione delle opere pubbliche e vista 
la disponibilità dell’architetto, è stata necessaria la sua collaborazione con un 
riconoscimento di un rimborso spese forfettario per 100 euro. 
 Anac ricorda che secondo il Consiglio di Stato la prestazione gratuita è lecita e 
possibile e che il ‘ritorno’ per chi la presta può consistere anche in un vantaggio 
indiretto (arricchimento curriculare, fama, prestigio, pubblicità). 
 Tuttavia, sempre il consiglio di Stato ha precisato, con riguardo all’acquisizione 
del “vantaggio indiretto”, che l’Amministrazione appaltante non può scegliere il 
contraente a piacimento. Anche se vuole accettare una prestazione gratuita, il 
comune, nel rispetto del principio di concorrenza, e al fine di evitare una lesione 
della par condicio dei potenziali interessati al contratto, deve comunque 
effettuare una selezione applicando le regole dell’evidenza pubblica. da 
Edilportale.  

 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/manutenzioni-verifiche-periodiche-C-113/linee-guida-per-le-verifiche-di-una-gru-da-cantiere-AR-15718/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://www.edilportale.com/news/2022/03/ambiente/piano-nazionale-borghi-ecco-come-250-piccoli-centri-torneranno-a-vivere_87865_52.html
https://www.edilportale.com/news/2021/11/professione/equo-compenso-e-sempre-obbligatorio_85742_33.html
https://www.edilportale.com/news/2021/11/professione/equo-compenso-e-sempre-obbligatorio_85742_33.html
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